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The Guardian: I coloni israeliani vengono informati della
posizione dei camion degli aiuti per attaccarli
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Il quotidiano britannico cita un membro di uno dei principali gruppi di coloni
responsabili degli attacchi, che avrebbe affermato di aver ricevuto informazioni sulla
posizione dei camion degli aiuti da membri della polizia e dell’esercito israeliani.

Il personale di sicurezza israeliano passa informazioni agli estremisti e ai coloni
israeliani sulla posizione dei camion degli aiuti umanitari destinati alla Striscia di Gaza
devastata dalla guerra, consentendo loro di bloccare e vandalizzare i convogli, ha
detto il Guardian in un articolo esclusivo pubblicato martedì.

Nelle ultime settimane, i coloni israeliani hanno attaccato e vandalizzato dozzine di
camion di aiuti umanitari in viaggio dalla Cisgiordania alla Striscia di Gaza.
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Israele ha imposto un blocco paralizzante all’enclave dallo scorso ottobre, quando ha
lanciato una guerra contro Hamas dopo un’incursione oltre confine da parte del movimento
di resistenza palestinese che, secondo quanto riferito, è costata la vita a 1.200 israeliani.

Le operazioni militari durate più di sette mesi hanno ucciso più di 35.000 palestinesi,
causato sfollamenti interni forzati, creato condizioni di carestia e ridotto l’enclave in
macerie. La guerra ha portato anche a procedimenti giudiziari contro Israele presso la Corte
internazionale di giustizia dell’Aia per il crimine di genocidio.

Il quotidiano britannico cita un membro di uno dei principali gruppi di coloni responsabili degli
attacchi, che avrebbe affermato di aver ricevuto informazioni sulla posizione dei camion degli
aiuti da membri della polizia e dell’esercito israeliani.

Secondo il giornale, l’accusa di collusione da parte delle forze di sicurezza è
supportata dai messaggi dei gruppi di chat interni esaminati, nonché dai resoconti di
numerosi testimoni e attivisti.

I coloni affermano che gli aiuti vengono dirottati verso Hamas, ma queste accuse sono state
respinte dalle organizzazioni umanitarie.

” Sì, alcune delle nostre informazioni provengono da singoli membri delle forze israeliane “,
ha detto al Guardian Rachel Touitou, portavoce del gruppo Tzav 9, coinvolto negli attacchi ai
camion degli aiuti.
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Prendendo le distanze dai recenti attacchi incendiari ai camion degli aiuti, ha ammesso che
il gruppo stava bloccando i camion degli aiuti per impedire che i rifornimenti
raggiungessero Hamas.

Il giornale ha parlato anche con gli autisti dei camion palestinesi che trasportavano aiuti a
Gaza, che hanno descritto gli attacchi come ” scene barbare “.

“ I coloni stanno collaborando pienamente con l’esercito. Siamo scioccati e sorpresi che
l’esercito non ci abbia fornito alcuna protezione. Anche se lei era presente e osservava ciò
che stava accadendo. L’esercito era al servizio dei coloni ”, ha detto Yazid al-Zoubi, 26 anni,
un camionista palestinese che è stato attaccato dai manifestanti la settimana scorsa al
checkpoint di Tarqumiya.

Un’attivista israeliana per i diritti umani è stata picchiata dai coloni mentre cercava di
documentare gli attacchi ai camion degli aiuti umanitari senza l’intervento delle forze
di sicurezza israeliane. Sapir Sluzker Amran ha detto che i coloni che attaccano i
camion degli aiuti sono armati di pistole e coltelli.

Fonte: Agenzia Anadolu

Traduzione: Gerard Trousson
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Gaza, gli attacchi agli aiuti umanitari
piccolenote.it/mondo/gaza-gli-attacchi-agli-aiuti-umanitari
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Il Guardian rivela che gli attivisti che assaltano i camion di aiuti diretti a Gaza sono guidati
verso l'obiettivo da agenti della sicurezza. Il video delle soldatesse rapite.

“Funzionari delle forze di sicurezza israeliane stanno informando gli attivisti di estrema
destra e i coloni sulla posizione dei camion degli aiuti che trasportano forniture vitali a Gaza,
consentendo a tali gruppi di bloccare e vandalizzare i convogli, secondo molteplici fonti”.
Così il Guardian.

“[…] L’accusa sulla collusione di esponenti delle forze di sicurezza – prosegue il media
britannico – è documentata da messaggi di gruppi di chat interne esaminate dal Guardian,
nonché da resoconti di numerosi testimoni e attivisti per i diritti umani”.

https://www.piccolenote.it/mondo/gaza-gli-attacchi-agli-aiuti-umanitari
https://www.theguardian.com/world/article/2024/may/21/israeli-soldiers-and-police-tipping-off-groups-that-attack-gaza-aid-trucks
https://www.theguardian.com/world/article/2024/may/21/israeli-soldiers-and-police-tipping-off-groups-that-attack-gaza-aid-trucks
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Quanto alle accuse sul fatto che gli aiuti sarebbero dirottati da Hamas, motivazione addotta
dai criminali che attaccano i camion diretti a Gaza per giustificare il loro operato, sono state
smentite dalle agenzie umanitarie e dagli Stati Uniti, prosegue il Guardian.

L’altra faccia della medaglia di tali azioni è che gli aggressori restano impuniti, come se nulla
fosse, nonostante il flagrante crimine, che impedisce l’arrivo di beni essenziali a civili già
ridotti allo stremo, bambini e bambine compresi.

Per fortuna, non tutti in Israele sono stati contagiati da questa follia collettiva: Standing
Together, un movimento per la pace e la giustizia di ebrei e palestinesi, ha annunciato che i
suoi volontari proteggeranno i camion di aiuti. Se Israele si salverà dall’abisso in cui sta
precipitando, sarà per persone come queste…

Il video del rapimento delle soldatesse

Di ieri il filmato delle cinque donne soldato rapite il 7 ottobre da Hamas. Tanti media lo hanno
presentato come un video dell’orrore, uno dei tanti circolanti su quel fatidico giorno,
distorcendo, in maniera più o meno voluta, il senso della sua pubblicizzazione.

Tali media, e tanti politici, in tal modo lo hanno usato per dimostrare ancora una volta la
disumanità di Hamas e, per estensione, dei palestinesi, e legittimare in tal modo la
sanguinaria operazione di Gaza.

All’opposto, il video, certo brutale, è stato pubblicizzato dall’associazione dei familiari degli
ostaggi per denunciare il disinteresse di Netanyahu per la sorte dei loro cari, che
l’operazione Rafah mette ancora più in pericolo di vita. E per sollecitare la ripresa del dialogo
con Hamas affinché siano liberati, negoziato quest’ultimo che potrebbe portare alla fine delle
ostilità.

Questo, in estrema sintesi, quanto scrive Allison Kaplan Sommer su Haaretz, in un articolo in
cui denuncia la “spudorata arroganza” del governo israeliano, fotografata dalla
strumentalizzazione del video in questione da parte del ministro degli Esteri Israel Katz, che
l’ha usato per condannare il riconoscimento dello Stato palestinese da parte di Irlanda,
Norvegia e Spagna.

https://www.standing-together.org/en
https://www.piccolenote.it/mondo/gaza-lossessione-netanyahu
https://www.haaretz.com/israel-news/haaretz-today/2024-05-22/ty-article/.highlight/israeli-government-responds-to-brutal-film-of-women-hostages-with-shameless-arrogance/0000018f-a0cf-d639-a5bf-f3ffef930000
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Katz, infatti, ha dichiarato che farà vedere il filmato agli ambasciatori presso Israele dei tre
Paesi in questione “per sottolineare come sia errata la decisione presa dai loro governi”.

“Katz, proprio come Netanyahu, – conclude la Sommer – vede il video come una sorta di
dono generoso da brandire all’esterno come strumento di advocacy o dell’hasbara – e non
come la mossa disperata di famiglie che sperano che questo costringa Netanyahu e i suoi
ministri a guardare dentro di se stessi, a riflettere sulle loro priorità e sul loro comportamento
degli ultimi sette mesi e mezzo”.

Nonostante le strumentalizzazioni del caso, l’iniziativa dei familiari degli ostaggi ha sortito
l’effetto desiderato, tanto l’impatto che ha avuto nel Paese, con il governo che ha deciso di
inviare una delegazione a riprendere le trattative. Ma è solo un atto dovuto, che Netanyahu
cercherà di vanificare come ha fatto nelle precedenti tornate negoziali.

Contro Gaza un delirio di onnipotenza

Resta che la pressione sul premier, dopo giorni in cui appariva trionfante – con gli Usa che
hanno rinunciato al secco niet all’attacco contro Rafah – è tornata a salire. Infatti, dopo la
richiesta dei magistrati ai giudici del Tribunale penale internazionale di spiccare un mandato
di cattura contro Netanyahu, è arrivato l’annuncio che la Corte di Giustizia dell’Aia, che ha
competenza sul reato di genocidio, domani si pronuncerà sulla richiesta del Sudafrica di
fermare l’attacco a Rafah.

Annuncio che Tel Aviv ha accolto con la consueta arroganza. Così Avi Hyman, portavoce del
governo: “Nessun potere sulla Terra impedirà a Israele di proteggere i suoi cittadini e di
attaccare Hamas a Gaza”.

Un delirio di onnipotenza che trova il suo fondamento nel supporto più o meno
incondizionato del golem americano, dove a salire sugli scudi sono anche i repubblicani, con
il presidente della Camera Mike Johnson intenzionato a invitare Netanyahu a parlare al
Congresso.

https://www.theguardian.com/world/article/2024/may/21/israeli-soldiers-and-police-tipping-off-groups-that-attack-gaza-aid-trucks
https://www.haaretz.com/israel-news/2024-05-23/ty-article-live/hamas-video-of-captive-idf-spotters-was-manipulated-female-soldiers-treated-ethically/0000018f-a31d-d476-a7df-e37d05110000?liveBlogItemId=13080972#13080972
https://lavocedinewyork.com/news/2024/05/23/lo-speaker-johnson-invitera-il-primo-ministro-netanyahu-al-congresso/
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Un annuncio teso a far pressione sul Tribunale penale internazionale perché rigetti la
richiesta di arresto avanzata dalla procura e a vanificarlo nel caso sia spiccato, oltre che e a
tentare di rilanciare l’immagine del premier israeliano, cosa possibile solo in via formale ché
per tanto mondo e per la storia – sempre se ci sarà una storia futura – ormai è bollato col
marchio del genocida.
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